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RIFORMA DEL CODICE DELLA 
STRADA UN ANNO DOPO.  
QUANTO È STATO FATTO  
E QUANTO RESTA DA FARE
di Annunziata Candida Fusco (*)

Il 14 dicembre 2024 entrava in vigore la L. 25 novembre 
2024, n. 177, pubblicata su G.U. n. 280 del 29 novembre 
2024, destinata a realizzare la riforma organica del Codice 
della strada (D.L.vo 30 aprile 1992 n. 285 - G.U. n. 114 del 
18-05-1992, entrato in vigore 1.01.1993).

Come già detto in più circostanze, la riforma è stata 
programmata come un itinerario in evoluzione, scandito 
da rinvii a fonti integrative e da una delega al Governo ad 
attuare ulteriori interventi sul testo del Codice (1).

Un anno è il tempo giusto per poter fare un bilancio, 
per poter verificare da un lato la efficacia e l’efficienza di 
una riforma dall’altro quanto ancora resta da fare perché 
quella riforma sia recepita e assimilata da utenti e ope-
ratori. Ogni riforma “organica” è prima di tutto un’inver-
sione di marcia sul piano culturale e sociale e, sfumate le 
reazioni di pancia dei primi tempi, merita una ponderata 
riflessione sull’impatto che essa ha sull’intero assetto nor-
mativo e pratico. 

La prima domanda alla quale vorremmo tentare di ri-
spondere è la seguente: quanti dei decreti ministeriali di 
attuazione previsti dalla L. n. 177/2024 sono stati emana-
ti? Ciò implica la necessaria preventiva individuazione dei 
rinvii previsti dalla legge e la successiva disamina degli 
eventuali provvedimenti adottati. Proveremo a fare questo 
screening che non vuole essere un esercizio pedante ma 
una esigenza di ordine nella mente di chi scrive. 

Il comma 2 bis dell’art. 187, c.d.s., introdotto dall’art. 
1, L. n. 177, prevede che gli accertamenti tossicologici 
su campioni di fluido del cavo orale siano effettuati con 
modalità di prelievo stabilite “secondo direttive fornite 
congiuntamente dal Ministero dell’interno e dal Ministero 
della salute”. 

La norma non rinvia ad un decreto ministeriale ma a 
semplici direttive, ossia delle istruzioni operative. Con 
Circolare Ministero dell’Interno – 11 aprile 2025 – Prot. 
n. 11280 – Alcol o stupefacenti sono state adottate due 

direttive, una delle quali proprio in attuazione del citato 
comma 2 bis, art. 187 (2).

Il comma 3 ter dell’art. 125, c.d.s., introdotto dall’art. 
3, L. n. 177, stabilisce che “con decreto del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti da adottare (…) entro sei 
mesi dalla data di entrata in vigore della presente dispo-
sizione, sono determinate le caratteristiche del dispositi-
vo di blocco, le modalità di installazione e le officine che 
svolgono le attività di cui alla legge 5 febbraio 122, auto-
rizzate al monitoraggio dello stesso (…)”. Si tratta delle 
disposizioni relative al c.d. alcolok, previsto dal nuovo te-
sto dell’art. 125 quale sanzione nel caso di guida in stato di 
ebbrezza. La norma ha ricevuto attuazione con il Decreto 
ministeriale del 2 luglio 2025, pubblicato in G.U. n. 171 del 
25 luglio 2025 (3).

Il comma 2 ter dell’art. 230, c.d.s., aggiunto dall’art. 5, 
L. n. 117, a proposito di corsi extracurricolari di educa-
zione stradale nelle scuole, prevede che “con decreto del 
Ministro dell’istruzione e del merito, di concerto con il 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e con il Mini-
stro dell’interno, da adottare entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente disposizione, sono 
individuati i soggetti erogatori dei corsi di cui al primo 
periodo tra gli enti pubblici e privati competenti in mate-
ria di sicurezza stradale, compresi gli enti di formazione 
professionale e le autoscuole di cui all’articolo 123, e sono 
definite le modalità per lo svolgimento dei medesimi corsi 
e per la relativa certificazione”. Al momento non ci risulta 
sia stato adottato alcunché in merito. 

L’art. 6 della L. n. 177, dedicato alla istituzione del re-
gistro delle agenzie telematiche per le imprese di consu-
lenza per la circolazione dei mezzi di trasporto, al comma 
3 prevede che “con decreto del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, da adottare entro novanta giorni dal-
la data di entrata in vigore della presente legge, sono de-
finiti le modalità e i termini per l’iscrizione nel registro 
delle agenzie telematiche nonché i programmi dei corsi 
di formazione che il titolare dell’impresa deve dimostrare 
di aver frequentato in sede di richiesta della conferma di 
validità dell’iscrizione. Con lo stesso decreto sono deter-
minati i casi di revoca o di cancellazione dell’iscrizione”. 
In attuazione di questa disposizione è stato emanato il De-
creto del Mit n. 200 del 16 giugno 2025 (4).

Il comma 5 bis dell’art. 122, c.d.s., introdotto dall’art. 
8 della L. n. 177, in materia di esercitazioni notturne di 
guida, rinvia ad uno o più decreti del Mit al fine di stabilire 
il numero minimo di ore di esercitazione presso un’auto-
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scuola e altre indicazioni in merito: la norma non prevede 
un termine per l’adozione dei decreti che, di fatto, risulta-
no non ancora adottati (5).

La lettera g bis) del comma 1 bis dell’art. 201, c.d.s., 
come sostituita dall’art. 10 della L. n. 177, a proposito di di-
spositivi e apparecchiature di rilevamento delle infrazioni 
ivi previste (tra le quali non sono ricompresi gli autovelox e 
affini di cui all’art. 142), prevede che dette apparecchiature 
debbano essere approvate od omologate ai sensi di appositi 
regolamenti adottati con decreto del Mit di concerto con 
il Min. interno. Anche qui non si prevede un termine per 
l’adozione e nulla è stato ancora fatto per l’adozione di una 
normativa nazionale unitaria, al netto della problematica 
che interessa l’approvazione/omologazione dei misuratori 
di velocità (autovelox e affini). Il neo-introdotto comma 5 
ter dell’art. 201 pure rinvia ad un D.M. del Mit di concerto 
con il Min. interno, su parere del Garante privacy per la de-
terminazione delle modalità di acquisizione e conservazio-
ne delle registrazioni delle violazioni accertate a proposito 
di impianti di videosorveglianza. Ancora una volta si rileva 
la mancanza di un termine per l’adozione. Al momento non 
risultano adottati decreti. 

L’art. 12 della L. 177, nel modificare l’art. 80 bis del 
c.d.s. (campagne di richiamo), prevede al comma 4 un 
rinvio ad un provvedimento della Direzione generale per 
la motorizzazione del Mit, da adottare entro 180 giorni dal-
la data di entrate in vigore della legge, avente ad oggetto 
la disciplina delle modalità di accesso all’elenco telemati-
co di cui al precedente comma 2 da parte degli operatori 
autorizzati e le modalità di consultazione da parte degli 
organi di polizia e degli utenti. Non risulta essere stato 
ancora adottato tale provvedimento. La mancanza delle 
indicazioni della Direzione generale rende di fatto inope-
rante l’elenco telematico. 

L’art. 13 della L. n. 177, a proposito di officine autoriz-
zate alla revisione di veicoli a motore, stabilisce che “con 
decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 
sentite le organizzazioni sindacali, con l’obiettivo di massi-
mizzare il livello del servizio reso all’utenza, è disciplinato 
il numero delle operazioni che compongono ogni giorna-
ta completa od ogni seduta antimeridiana o pomeridiana” 
(comma 2); poco oltre, stabilisce ancora che “con decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono determi-
nati gli importi dovuti dai soggetti destinatari delle attivi-
tà ispettive e di vigilanza ai sensi dell’articolo 19, comma 
1-sexies, della legge 1° dicembre 1986, n. 870, introdotto 
dal comma 1 del presente articolo, e le relative modalità di 
versamento all’entrata del bilancio dello Stato ai fini della 
successiva riassegnazione ai pertinenti capitoli di spesa” 
(comma 4). Per entrambe le previsioni non è previsto un 
termine; ciononostante, al momento risulta adottato solo 
il D.M. di cui al comma 2: si tratta del D.M. (Mit) 4 agosto 
2025 (Organizzazione delle sedute per lo svolgimento delle 
attività relative agli esami di patenti di guida, alle opera-

zioni tecniche, agli esami di patenti nautiche e alle attività 
ispettive e di vigilanza, riportato in questo stesso fascicolo, 
a pag. 1081 (G.U. Serie gen. - n. 236 del 10 ottobre 2025). 
Per l’altro non ci risulta ancora nulla. 

L’art. 14 della L. n. 177 modifica in vari punti la L. n. 
160/2019 in materia di monopattini. Il comma 75 lett. a) 
dell’art. 1, come aggiornato, rinvia ad un decreto del Mit 
per la descrizione delle caratteristiche tecnico-costrutti-
ve, senza fissare un termine. Al momento, in mancanza 
di tale decreto, si continua a fare riferimento al Decreto 
del Mit 4 giugno 2019 pubblicato in G.U. n. 162 del 12 lu-
glio 2019 e in questa Rivista 2019, 883. Il comma 75 vicies 
quater dello stesso articolo, sull’obbligo di contrassegno 
identificativo dei monopattini, rinvia ad un decreto del Mit 
contenente le modalità di stampa e i prezzi per il rilascio. 
In attuazione di tale disposizione è stato emanato il De-
creto del Capo Dipartimento n. 210 del 27 giugno 2025, 
pubblicato sul sito del Mit in pari data (6). Su G.U. del 
13 novembre 2025 è stato invece pubblicato il Decreto del 
Mit del 6 ottobre 2025 avente ad oggetto la “Determinazio-
ne del prezzo di vendita dei contrassegni identificativi dei 
monopattini a propulsione prevalentemente elettrica e le 
modalità di emissione, richiesta e rilascio dei medesimi 
contrassegni identificativi” (7).

A proposito di ciclabilità, interessata in vari punti dalla 
riforma, il comma 2 dell’art. 15, L. n. 177, stabilisce che le 
condizioni per la realizzazione della corsia ciclabile (art. 
3, comma 1, n. 12 bis, c.d.s.) nonché la relativa segnaleti-
ca in ambito urbano ed extraurbano saranno stabilite con 
decreto del Mit da adottare entro 60 giorni dall’entrata in 
vigore della legge, sentita la Conferenza unificata. Finora 
non risulta sia stato approvato alcunché (8).

Il comma 5 bis dell’art. 43, c.d.s., inserito dall’art. della 
L. n. 177, ha introdotto la safety car a servizio principal-
mente delle forze dell’orine chiamate ad intervenire nel 
flusso della circolazione in situazioni di pericolo in caso 
di presenza di persone sulla carreggiata. Il successivo 
comma 5 ter, secondo periodo, rinvia ad un decreto del Mit 
da adottare, d’intesa con il Ministero dell’interno, entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge, 
per la disciplina delle “modalità di esecuzione della pro-
cedura di rallentamento graduale della marcia dei veicoli 
e di eventuale regolazione del flusso veicolare nei casi di 
cui al comma 5-bis nonché le caratteristiche dei veicoli 
impiegati, delle attrezzature e dei dispositivi supplemen-
tari di equipaggiamento degli stessi». In attuazione di tale 
disposizione è stato adottato il Decreto del Mit 21 luglio 
2025, pubblicato su G.U. del 10 agosto 2025 (Procedura 
di rallentamento graduale della marcia dei veicoli e di 
eventuale regolazione del flusso veicolare. Auto di sicu-
rezza – Safety car), composto da 5 articolo e due allegati: 
l’allegato “A”, contenente “istruzioni operative per l’esecu-
zione del dispositivo safety car”; l’allegato “B” contenente 
“segnaletica inerente al dispositivo safety car”. 



997

dott

Arch. giur. circ. ass. e resp. 12/2025

D OT T R I N A

L’art. 22, comma 1, L. n. 177, dedicato alle misure idonee 
a contrastare il rischio della circolazione contromano, rin-
via ad un decreto del Mit, da adottare entro 60 giorni dalla 
entrata in vigore della legge, per la definizione delle carat-
teristiche, delle modalità e dei tempi di attuazione della 
segnaletica obbligatoria da installare, nelle strade a doppia 
carreggiata, nei punti di possibile imbocco contromano. 

A proposito di disciplina della sosta, l’art. 23 della L. n. 
177 ha introdotto varie novità: l’art. 7, relativo alla regola-
mentazione della circolazione nei centri abitati, ha subìto 
vari rimaneggiamenti. In base a questo articolo, nei centri 
abitati, con ordinanza del sindaco si possono adottare vari 
provvedimenti. La lett. f) del comma 1, completamente 
modificato con la riforma, consente di stabilire fasce di 
sosta laterale e parcheggi nei quali la sosta è subordina-
ta al pagamento di una somma di denaro. “Con decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti sono in-
dividuati le modalità di riscossione del pagamento e, in 
particolare, le caratteristiche, le modalità costruttive e i 
criteri di installazione e di manutenzione dei dispositivi di 
controllo della durata della sosta, le categorie dei veicoli 
esentati nonché, previa intesa in sede di Conferenza uni-
ficata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, i limiti massimi delle tariffe” (lett. f, secondo 
periodo). Anche la lett. b) del comma 1 dello stesso art. 7 
(modificato dall’art. 27, L. n. 177) prevede un rinvio ad un 
decreto del Mit, da adottare di concerto con il Min. del-
l’ambiente e il Ministero della cultura, in materia di mi-
sure idonee a limitare la circolazione di alcune categorie 
di veicoli in vista della riduzione delle emissioni derivanti 
dal traffico veicolare (in questo caso non è previsto un ter-
mine per l’adozione). Finora, nessuno dei citati decreti è 
stato ancora adottato. 

L’art. 25 della L. n. 177, nel modificare l’art. 6 del c.d.s., 
dedicato alla regolamentazione della circolazione fuori 
dai centri abitati, ha sostituito il comma 8 che prevede la 
regolamentazione degli accessi alle ZTL e delle relative 
deroghe. Per la gestione di deroghe e permessi senza one-
ri, si consente l’utilizzo di dispositivi telematici installati 
sui veicoli le cui caratteristiche sono definite con decreto 
del Mit di concentro con il Min. interno, previa intesa con 
la Conferenza unificata. In mancanza di termine, anche 
qui si attende l’emanazione del decreto. 

L’art. 27, L. n. 177, già cit. nell’aggiungere un comma 1 
bis all’art. 16, c.d.s., in materia di fasce di rispetto, rinvia 
ad un decreto del Mit per l’individuazione delle opportune 
deroghe che non risulta ancora adottato. In questo caso, 
nessun termine è stato fissato per la emanazione delle 
norme attuative. 

L’ultimo articolo a prevedere un rinvio a norme secon-
darie di attuazione è il 32 della L. n. 177. Esso, a proposito 
di veicoli di interesse storico e collezionistico, stabilisce 
che con decreto del Mit, da adottarsi entro 60 giorno 
dall’entrata in vigore della legge, siano individuate le mo-
dalità di accesso agevolate dei veicoli suddetti alle aree 

soggette a limitazioni della circolazione. Nemmeno qui 
risulta adottato alcunché. 

Come già detto ampiamente altrove (9), la L. n. 177 na-
sce già guardando al futuro in quanto contiene una delega 
e una previsione di delegificazione. L’art. 35 della legge, 
intitolato appunto “Delega al Governo per la revisione e il 
riordino della disciplina concernente la motorizzazione e 
la circolazione stradale”, autorizza l’Esecutivo ad adotta-
re entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della 
legge, uno o più decreti legislativi recanti disposizioni per 
rivedere e riordinare la legislazione vigente concernen-
te la disciplina della motorizzazione e della circolazione 
stradale, recata dal codice della strada, apportandovi le 
modifiche necessarie in conformità ai principi e criteri 
direttivi di cui ai successivi commi 2, 3 e 4 dello stesso 
articolo. Tale termine è stato però prorogato di sei mesi, 
data la complessità del progetto, tenendo ferma la decor-
renza dalla data di entrata in vigore della L. n. 177 mentre 
la delegificazione è stata eliminata. Con DDL 2713 A.C., a 
firma del ministro Salvini, è stata infatti introdotta una 
modifica all’art. 35 cit., sostituendo l’originario termine di 
12 mesi con quello di 18 mesi (10). Come spiegato nel-
la Relazione di accompagnamento, la proposta, oltre a 
prevedere la proroga, apporta anche un’altra significativa 
modifica all’art. 35 volta a “precisare che il decreto legi-
slativo con cui si darà attuazione alla delega è finalizzato 
all’integrale riscrittura del codice della strada, con con-
seguente adozione di un nuovo codice, non esaurendosi 
quindi nella revisione e nel riordino del codice vigente di 
cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285”. “Nel corso 
dell’istruttoria svolta per l’esercizio della delega, infatti, è 
emersa l’esigenza di estendere l’intervento normativo ol-
tre la mera revisione del testo del codice, predisponendo 
un nuovo corpus normativo recante l’insieme delle dispo-
sizioni di carattere legislativo e regolamentare del settore. 
Tale esigenza risulta coerente con l’obiettivo di una radi-
cale semplificazione del quadro normativo, resa necessa-
ria dall’elevato grado di frammentazione e disorganicità 
tra le fonti di rango primario e secondario che, allo stato 
attuale, disciplinano la materia”. 

Pertanto, come spiega la Relazione, lo schema di de-
creto dovrà ispirarsi a questa necessità di “semplificazione 
strutturale, fermi restando i principi già stabiliti nell’art. 
35. Viceversa, vengono abrogati la lettera d) del comma 3 e 
il comma 5 dell’art. 35, relativi alla delegificazione, essen-
dosi palesata, durante i lavori già avviati per la redazione 
del decreto delegato, la superfluità della delegificazione. 
Tutto l’impianto della riforma sarà contenuto in un nuovo 
corpus normativo che ingloberà, oltre alle norme di rango 
primario, anche le norme tecniche che saranno inserite in 
allegati al testo, laddove attualmente esse sono prevalen-
temente contenute nel D.P.R. n. 495/1992. Detti allegati 
potranno essere abrogati e sostituiti con regolamenti ex. 
L. n. 400/1988. Ciò che emergerà da tale lavoro sarà un 
codice della strada “esaustivo”, recante la disciplina tecni-
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ca, che in prima istanza, entra come normativa primaria e 
che, in sede di prima modifica, potrà essere derubricata a 
fonte regolamentare” (11). 

(*) Avvocata, foro di Bergamo e autrice per La Tribuna del dossier 
La Riforma del codice della strada, Piacenza 2025.

NOTE
(1) Per maggiori approfondimenti sull’iter parlamentare che ha con-

dotto all’approvazione della L. n. 177/2024 si veda il nostro Dossier La 
Riforma del codice della strada edito da La Tribuna, Piacenza 2025. Per 
essere informati sugli aggiornamenti e l’evoluzione della riforma, visita-
re il sito www.avvocatofusco.com, voce Circolazione stradale (https://
avvocatofusco.com/categoria/diritto-assicurativo-responsabilita-civile/
circolazione-stradale/).

(2) Circolare Ministero dell’Interno - 11/04/2025 – Prot. n. 11280 – 
Alcol o stupefacenti – Oggetto: Procedure di accertamento tossicologi-
co-forense per la verifica della condizione di guida sotto l’influenza di 
alcol o dopo aver assunto sostanze stupefacenti o psicotrope di cui agli 
articoli 186, 186-bis e 187 del codice della strada (la Circolare è pubbli-
cata in questa Rivista 2025, 512). Così spiega la circolare: “Le allegate 
direttive, che tengono conto delle metodiche analitiche più recenti, sta-
biliscono le modalità di esecuzione di tutte le fasi dell’accertamento per 
la determinazione della sussistenza degli elementi costitutivi, non solo 
della fattispecie di cui all’articolo 187 c.d.s., ma anche delle fattispecie 
di cui agli articoli 186, 186-bis c.d.s., nonché delle aggravanti di cui agli 
articoli 589-bis, comma 2, e 590-bis, comma 2, c.p. In particolare: 1. la 
direttiva – allegato 1, descrive le modalità attraverso le quali devono es-
sere prelevati i campioni di fluido del cavo orale da parte degli organi di 
polizia stradale, in attuazione dell’articolo 187, comma 2-bis, c.d.s.; 2. la 
direttiva – allegato 2, descrive le procedure attraverso le quali devono 
essere eseguiti gli accertamenti tossicologico-forensi presso le strutture 
sanitarie, sia in occasione dei servizi di controllo delle condizioni psicofi-
siche per la guida di veicoli, sia a seguito di incidente stradale. Le Prefet-
ture – Uffici Territoriali del Governo sono pregate di estendere il conte-
nuto della presente ai Corpi e Servizi di Polizia Locale”. Le due direttive 
sono le seguenti: Allegato 1 alla circolare prot. n. 11280 del 11 aprile 
2025 – Direttiva sulle modalità di esecuzione degli accertamenti tossico-
logico-forensi su campioni di fluido del cavo orale da parte degli organi 
di polizia stradale ai sensi dell’articolo 187, comma 2-bis, del codice della 
strada; Allegato 2 alla circolare prot. n. 11280 del 11/04/2025 – Direttiva 
sulle modalità di esecuzione degli accertamenti tossicologico-forensi su 
richiesta degli organi di polizia stradale per la determinazione degli ele-
menti costitutivi della guida sotto l’influenza di alcool e della guida dopo 
aver assunto sostanze stupefacenti. 

(3) Il testo del decreto è pubblicato in questa Rivista 2025, 710. Per 
un primo breve commento sul decreto, si vada al link https://avvocatofu-
sco.com/diritto-assicurativo-responsabilita-civile/circolazione-stradale/
firmato-il-decreto-alcolock-in-attesa-di-pubblicazione-su-gu/.

(4)  “Descrizione breve – Modalità e termini per l’iscrizione degli 
studi di consulenza automobilistica nel Registro elettronico Agenzie Te-
lematiche (ReAT), ai sensi dell’articolo 6, comma 3, della Legge del 25 
novembre 2024, n. 177. Con il presente decreto sono altresì disciplinati i 
programmi dei corsi di formazione e di aggiornamento ai fini della iscri-
zione al ReAT, nonché i casi di revoca o di cancellazione dell’iscrizione 
stessa”: così si legge nel breve comunicato stampa del Mit. Per il testo del 
comunicato stampa e del decreto, si rinvia al link https://www.mit.gov.it/
nfsmitgov/files/media/normativa/2025-06/Decreto%20Capo%20Diparti-
mento%20N.200%20del%2016-06-2025.pdf.

(5) Si riporta quanto previsto sul punto dalla Circolare Prot. n. 300/
STRAD/1/0000038625.U/2024 del 20 dicembre 2024 con cui il Ministero 
dell’Interno ha fornito le prime indicazioni operative relative all’appli-
cazione della L. n. 177. Così a proposito del comma 5 bis: “Esercitazio-
ni di guida e guide certificate – In mancanza del decreto del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti che predisponga il numero minimo 
di ore di esercitazione in autoscuola, le regole per il loro svolgimento 
e il rilascio della certificazione, per potersi esercitare privatamente è 
sufficiente aver ottenuto il rilascio del foglio rosa. Questo fino all’emana-
zione del decreto. Il Ministero precisa che questa disposizione riguarda 
tutti i veicoli conducibili con la patente B (come, ad esempio, motocicli 
aventi cilindrata massima di 125 cc, potenza non superiore a 11 kW e 
rapporto potenza/peso non superiore a 0,1 kW/kg, o tricicli di potenza 
non superiore a 15 kW). Per esercitarsi privatamente con il foglio rosa 
per conseguire le patenti AM, A1, A2, A non è necessario aver prima svol-
to le guide certificate. Rimangono invariate le disposizioni in base alle 
quali si applicano le sanzioni al candidato che si esercita con a fianco 
una persona in funzione di istruttore, ma senza aver conseguito il foglio 
rosa e quelle che si applicano al candidato che, pur avendo il foglio rosa, 
si esercita senza avere a fianco una persona in funzione di istruttore”.

(6)  Per il comunicato stampa e il testo del decreto si rinvia al 
link https://mit.gov.it/index.php/normativa/decreto-capo-dipartimen-
to-n-210-del-27062025;per un breve commento al decreto si rinvia al link 
https://avvocatofusco.com/diritto-assicurativo-responsabilita-civile/
circolazione-stradale/emanato-il-decreto-sul-contrassegno-dei-monopat-
tini-si-attende-la-pubblicazione-su-gu/. 

(7) Il testo del decreto è leggibile in questo stesso fascicolo, a pag. 
1084. Il comma 6 dell’art. 3 del decreto stabilisce quanto segue: “Con 
successivo decreto del direttore generale della Direzione generale per la 
motorizzazione presso il Dipartimento per i trasporti e la navigazione del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro novanta, 
giorni dall’entrata in vigore del presente decreto, sono stabilite le moda-
lità di funzionamento della piattaforma telematica per la richiesta e il 
rilascio del contrassegno identificativo”. 

(8) Tra le varie norme attualmente in vigore in materia di ciclabilità ri-
cordiamo il D.M. n. 557/1999 avente ad oggetto “Regolamento recante nor-
me per la definizione delle caratteristiche tecniche delle piste ciclabili”.

(9) Si rinvia al nostro Dossier, cit. supra.
(10)  Atto Camera: 2713 “Proroga del termine per l’esercizio della 

delega prevista dall’articolo 35 della legge 25 novembre 2024, n. 177” 
(2713) – Presentato il 21 novembre 2025. Nel momento in cui si scrive 
il presente contributo, il DDL risulta essere in fase di esame in Commis-
sione (Assegnazione alla IX Commissione Trasporti in sede Referente il 
26 novembre 2025 – Esame in Commissione iniziato il 3 dicembre 2025). 
Per aggiornamenti sull’iter del DDL, si veda al link https://www.came-
ra.it/leg19/126?leg=19&idDocumento=2713; ivi il testo del DDL con lo 
schema sinottico. Per il testo del DDL e la Relazione di accompagna-
mento, si veda al link https://documenti.camera.it/leg19/pdl/pdf/leg.19.
pdl.camera.2713.19PDL0171000.pdf nonché https://legislature.camera.
it/_dati/leg07/lavori/stampati/pdf/27130001.pdfhttps://legislature.ca-
mera.it/_dati/leg07/lavori/schedela/trovaschedacamera.asp?pdl=2713.

(11) La proposta di proroga è stata così annunciata sul sito del Mit: 
«Comunicato stampa del Consiglio dei Ministri n. 148 - 5 Novembre 2025. 
Riforma del Codice della strada – Proroga del termine per l’esercizio della 
delega prevista dall’articolo 35 della legge 25 novembre 2024, n. 177 (di-
segno di legge) – Il Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti Matteo Salvini, ha approvato un disegno di 
legge per la proroga del termine per l’esercizio della delega prevista dal-
l’articolo 35 della legge 25 novembre 2024, n. 177 (revisione del Codice 
della strada). Il testo proroga di sei mesi il termine per l’adozione dei de-
creti legislativi volti alla riscrittura integrale del Codice, per garantire un 
ordinamento della circolazione stradale organico, semplificato e stabile».


